  Art. 1

      Oggetto del Regolamento

1. Il presente Regolamento ha per oggetto le modalità di concessione di esenzioni e/o riduzione dal pagamento delle tariffe relative a:
· Mensa;

· Trasporto scolastico.

                  Art. 2

               Applicazione Indicatore della Situazione Economica Equivalente (ISEE)

1. Le fasce di esenzione dalpagamento delle tarifffe relative a mensa e trasporto scolastico sono determinate in base al modelo ISEE.

2. Il modello ISEE allegato alla domanda deve essere riferito ai redditi dell’anno precedente, quello di inizio dell’anno scolastico per il quale l’utente presenta domanda di ammissione al beneficio.

Art. 3

Requisiti e modalità di presentazione delle domande

1. L’esenzione e/o la compartecipazione dal pagamento delle tariffe per i servizi indicati  dall’art. 1 potrà essere concessa solo all’utente che sia residente nel Comune di Gioia Tauro o che alla data di presentazione della domanda abbia presentato apposita richiesta all’Ufficio Servizi Sociali.

2. Alla domanda di esenzione e /o compartecipazione dal pagamento delle tariffe per i servizi di mensa e trasporto scolastico dovrà essere allegato il modello  ISEE richiesta ai sensi dell’art. 2
Art. 4

Esenzione e/o riduzione delle tariffe relative a mensa e trasporto scolastico

1. L’esenzione totale e/o compartecipazione dal pagamento delle tariffe relative a mensa e trasporto scolastico sarà concessa nel rispetto delle seguenti condizioni:

· Reddito ISEE: da O(zero) a € 4.000,00

Esenzione totale;

· Reddito ISEE: da € 4.000,01 a € 6.000,00

Riduzione del 50%
· Reddito ISEE: da € 6.000,01 
a € 8.000,00

Riduzione del 30%

· Reddito ISEE: da € 8.000,01 in su


Pagamento tariffa intera


2. Per ogni figlio successivo al primo appartenente alla stessa famiglia spetta la riduzione del 70% delle misure tariffarie suddette.
Art. 5

Controlli sulle dichiarazioni

1. L'ufficio servizi sociali effettuerà, nel rispetto delle disposizioni in materia, i necessari controlli del caso, al fine di verificare la veridicità delle informazioni rese e, in caso fosse accertato il rilascio di dichiarazioni non veritiere, di porre in atto le procedure finalizzate al decadimento del richiedente dai benefici eventualmente conseguiti (art. 75 D.P.R. 445/2000).
Art.6
                       Norme finali
1. Per quanto non espressamente previsto nel presente Regolamento si fa rinvio alla vigente legislazione in materia

      Art.7

Entrata in vigore

1. Il presente regolamento, ai sensi dell’art. 16 commi 2 e 3 del vigente Statuto Comunale, entrerà in vigore il primo giorno del mese successivo alla scadenza del deposito nella Segreteria Generale. 

2. Con effetto dalla data di entrata in vigore sono abrogate le norme comunali che comunque risultino in contrasto con quanto disposto dal presente regolamento.

